
Itinerario lungo (6 ore circa): Carrara/Bedizzano/Colonnata/Fantiscritti/Torano//Carrara  
percorrenza totale km 15 circa  
 
 
Carrara-Colonnata 
Percorrere il viale xx settembre fino a Carrara città e poi proseguire lungo via Roma e 
Don Minzoni fino ad imboccare via Codena che conduce al bacino marmifero di 
Colonnata. Dopo circa 2,5 km si incontra il paese di Codena, dopo il quale, sulla sinistra, si 
apre una bellissima veduta panoramica del bacino marmifero di Miseglia.  
 
1) Proseguendo in direzione Colonnata, dopo circa 1,5 km si incontra Bedizzano, bel 
borgo di origine romana, disteso su un pianoro ricco di castagni e luogo di villeggiatura 
dei Cybo Malaspina; il paese merita una visita per ammirare, nella piazza,  un 
bassorilievo del '400 raffigurante la "Vergine con Santi" e la bella fontana in marmo, nel 
lato sud della piazza la antica chiesa di S. Genesio ricca  di interessanti opere di grande, 
infine, passeggiando lungo le caratteristiche stradine del paese si raggiunge l’oratorio di 
S. Antonio Abate dove ammirare l’imponente il secentesco altare degli Schizzi 
commissionato dalla omonima famiglia.  
 
2) Dopo Bedizzano la strada prosegue all’ombra dei castagneti costeggiata dallo stupendo 
panorama delle cave di marmo; dopo circa 1 km si potrà sostare in località “La Piana” lì si 
trovano negozi di souvenir di marmo con bagno, una plastico con fotografie che racconta 
l’escavazione ed il trasporto del marmo, ed una terrazza panoramica sulla valle. 
 
3) Proseguendo lungo la via Colonnata, in prossimità di un incrocio, si prosegue diritti per 
raggiungere la località “Calagio” dalla quale godere nuovamente dell’imponente 
panorama delle montagne di marmo. Lungo la strada si trovano altri negozi di souvenir di 
marmo ed un bar. 
Qui al  Calagio, si fa una breve deviazione per vedere la Cava Romana del 1° secolo A.C. 
Sito archeologico e panoramico che mostra come era organizzata un’antica cava Romana. 
 
4) Superato questo sito, la strada sale per poche centinaia di metri fino a Colonnata.  
Attivo centro di estrazione di marmi già in epoca romana, il suo nome pare avere origine 
da columnata spazio all’aperto cinto da colonne.  
La piazza del paese, dominata dall'austero campanile, completamente in sasso a vista e 
con due antichissime formelle marmoree sotto la cella campanaria, è un piccolo balcone 
panoramico strappato alla montagna. La chiesa dedicata a S.Bartolomeo, raccoglie 
pregevoli opere in marmo bianco. Nel piccolo sagrato, su cui incombe la montagna di 
marmo con i "ravaneti" (le discariche delle cave) e le vertiginose strade di arroccamento, si 
staglia il "Monumento al cavatore". Due blocchi di marmo sui quali sono raccontate in 
bassorilievo le diverse tecniche di estrazione del marmo, dall’età romana sino ad oggi. 
Menzione particolare merita il lardo di Colonnata, delizia gastronomica locale che è 
possibile assaggiare in una delle numerose larderie presenti in paese. Ricavato dal maiale, 



viene fatto stagionare per almeno sei mesi in conche di marmo di Carrara aventi la 
caratteristica forma a vasca, con numerose spezie.  
Colonnata-Fantiscritti (valle di Miseglia) 
 
5) Da Colonnata si ridiscende lungo l’omonima strada fino a raggiungere il primo incrocio, 
lì si svolta a destra verso la località “Tarnone” da dove si imboccano le gallerie costruite 
per la “Ferrovia Marmifera” alla fine del XIX secolo. Lungo la strada si può ammirare la 
veduta di Bedizzano e Codena e, dopo 1 km circa, si giunge ai  “Ponti di Vara”, sito dove 
in agosto, si può assistere alla rievocazione storica della Lizzatura  (l’antico metodo con il 
quale i cavatori, facendo scivolare i blocchi di marmo sopra legni insaponati, li 
trasportavano a valle con l’aiuto di buoi).  
 
6) Dai ponti di Vara, si svolta a destra e si sale per circa 1 km fino al  piazzale dei 
Fantiscritti (dove si trova il parcheggio auto ed i bagni pubblici), una terrazza sospesa a 
metà strada tra il mare e le cave di marmo più alte. Vi si trovano negozi di souvenir, bar-
ristorante e un’esposizione all’aperto di attrezzi e macchinari che racconta la storia 
dell’estrazione ed escavazione del marmo. 
 
 
Fantiscritti-Carrara 
 
7) Proseguendo il nostro itinerario, si ridiscende da Fantiscritti, ai Ponti di Vara si gira a 
destra e, dopo aver attraversato un’altra galleria, si può ammirare la veduta del centro 
storico di Carrara (link), si prosegue per circa 1,5 km seguendo le indicazioni per Carrara, 
fino a raggiungere il paese di Torano.  
Torano è borgo di cavatori fondato in età romana, tra i paesi del marmo, Torano presenta 
uno dei nuclei storici meglio conservati, sia a livello di edifici sia di arredi esterni, tra i 
quali si segnalano svariati portali di marmo datati,  arricchiti da stemmi ed iscrizioni. La 
chiesa di Santa Maria Assunta presenta un interno tra i più ricchi di arredi del territorio.  
 
8) Lasciato Torano, si prosegue lungo l’omonima strada per circa 2 km fino a raggiungere 
Carrara. Non si può fare a meno di visitarne il centro storico: castello Malaspina, Duomo, 
via S. Maria, Piazza Alberica. 
La civiltà del marmo ha 2000 anni, ed inizia alle cave di marmo, ma trova il suo 
compimento a Carrara la città di marmo. 
Carrara è medievale (il Duomo, castello Malaspina, Via Santa Maria), Rinascimentale 
(Piazza Alberica), e moderna nella sua parte Otto-novecentesca (Piazza Gramsci, Via 
verdi, Via Rosselli con il Teatro Animosi). 
Solo Carrara è la città fatta di marmo. I muri, i portali, le finestre, i davanzali, i terrazzi, 
dli scalini, e poi le statue, le icone marmoree lungo le strade, il Duomo ed il campanile, i 
palazzi, le fontane, tutto a Carrara è fatto di marmo! (link). 
 
 
 



 
 
Attività e visite a pagamento: 
www.cavedimarmocarrara.com/it/ - +39 348 7737 715 – Visite guidate ed escursioni private 
 
www.marmotour.com  - +39 339 7657 470 – Visite guidate nella cava in galleria 
 
www.carraramarbletour.it - +39 333 602 4026 – Escursioni in 4x4 
 
www.cava177.com - +39 338 5783 629 – Visita guidata in cava a cielo aperto 
 
Museo Civico del Marmo - http://giove.isti.cnr.it/museo2/home.php  
 
Elenco guide turistiche autorizzate della provincia di Massa-Carrara 

 
 


